
Margherita Bergesio  - Agarite Berger (1808 – 1875) 
 

Margherita Bergesio nacque a Cuneo nel 1808, nella parrocchia di Santa Maria della Pieve, al tempo nella 

diocesi di Mondovì. Rimasto orfana di padre, nel 1817 seguì la madre che, risposatasi, emigrò a Lione; in 

questo contesto da allora ella venne chiamata Agarite Berger. Nel 1829 entrò presso le Suore al servizio 

dell’ospedale di Lione, ma già l’anno seguente esse furono dimesse per la secolarizzazione dell’ente. Con 

un’amica, Agarite iniziò una vita religiosa fatta di preghiera e servizio, sotto la direzione dell’abate Pavy,che 

nel 1846 venne nominato vescovo di Algeri. Le due devote seguirono il neo-vescovo, mettendosi a servizio 

del seminario di Algeri. Con la fondazione nel 1854 del santuario di Nostra Signora d’Africa, presso cui 

Agarite continuò l’umile servizio di pulizia e preghiera, anche con il vescovo successivo, mons. Lavigerie, 

fino alla sua santa morte, avvenuta il 17 luglio 1875.  
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